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ministrazione comunale, pen-
sando al loro rilancio grazie a
format innovativi, legati an-
che all’enogastronomia e ai
grandi marchi»

Incontro col sindaco

Preoccupazioni che stanno a
cuore anche a Confesercenti:
«Abbiamo chiesto al sindaco
Giorgio Gori un incontro per
discutere della mobilità - an-
nuncia Filippo Caselli, vicedi-
rettore di Confesercenti Ber-
gamo -. A breve ci convocherà
per presentarci e condividere
alcune riflessioni». Pur tenen-
do una posizione attendista,
Caselli non nasconde alcune
criticità: «Siamo preoccupati 

per l’aumento delle tariffe del-
la sosta nelle strisce blu e la
possibilità di convertirne una
parte a favore dei residenti, to-
gliendo stalli ai fruitori del
centro. Se le scelte sulla mobi-
lità si limitano a questo il no-
stro giudizio non può che esse-
re negativo. Aspettiamo rifles-
sioni più compiute sulla mobi-
lità che riguarda non solo il
trasporto privato, ma anche
quello pubblico. Sembra che il
Comune sia vicino a una solu-
zione, ma sfugge un ragiona-
mento più ampio. È inutile di-
re che si vuole disincentivare il
traffico privato a favore di
quello pubblico, senza dire co-
me si compie questa scelta». 

Stezzano, rapina in hotel
Bandito armato in reception
È successo nella notte tra venerdì e ieri.
Al vaglio i filmati della videosorveglianza
A pagina 24

«Majoratona», in 1.500
alla camminata d’inizio anno
Non solo studenti e prof, ma anche nonni 
e bimbi alla marcia per le vie di Seriate
A pagina 25

Ecco il «Trittico di Redona»
Auto, bus e bici a confronto
L’iniziativa. La celebre foto di Münster riprodotta in via Leone XIII

La proposta del Comitato: via Corridoni riservata a mezzi pubblici e pedoni

L’impresa è stata com-
piuta. Da ieri esiste anche il «Trit-
tico di Redona», replica bergama-
sca del celebre «Trittico di Mün-
ster». È un’installazione collettiva
immortalata in uno scatto che trae
spunto dall’originale, prodotto in
Germania nel 1991, nella città di 
Münster. È qui che si sperimenta-
va quanto spazio servisse per tra-
sportare 72 persone con l’auto, 
l’autobus o in bici. Il risultato fu 
uno scatto fotografico della «Prin-

Il «Trittico di Redona» mostra in modo immediato lo spazio occupato dai diversi mezzi richiesti per spostare 60 persone 

zipalmarkt», la strada principale,
in un poster a pannelli con le tre 
situazioni, diventato famoso e re-
plicato in mezzo mondo.

Il «Trittico» orobico è stato re-
alizzato in un tratto di via Leone
XIII, un’iniziativa promossa dal 
Comitato per Redona. Protagoni-
sti 60 cittadini che hanno dimo-
strato quanto spazio occorra per
spostarsi con le auto (48), in auto-
bus (uno solo, offerto da Atb) o in
bici (60, di cui 20 BiGi, il bike sha-

servando via Corridoni ai mezzi 
pubblici, bici e pedoni. Le auto e i
mezzi pesanti potrebbero invece
transitare da via Correnti e dal-
l’Asse interurbano». Quella di 
Bonfatti non è affatto una provo-
cazione, ma un’idea condivisa dal
Comitato: «Siamo convinti che 
parlando con i pendolari potrem-
mo far loro capire che per recarsi
in centro dalla Valle Seriana sono
più comodi i mezzi pubblici». 
Dia. No.

ring cittadino). L’obiettivo del Co-
mitato è stato centrato: «Siamo 
molto contenti – commenta il pre-
sidente Enrico Bonfatti -. Aveva-
mo l’idea di attirare l’attenzione 
sulle strade urbane, come luogo da
usare in modo diverso. La viabilità
di via Corridoni crea un sacco di 
problemi a noi del quartiere e al 
tempo stesso ne crea per chi si de-
ve spostare, perché ci si mette 
moltissimo tempo. La nostra ri-
chiesta è di potenziare la Teb, ri-

In Borgo Palazzo le prime mappe tattili per non vedenti
Sono state ufficial-

mente inaugurate ieri le prime 
cartine stradali tattili per non 
vedenti e ipovedenti. Le mappe 
sono state installate all’incrocio 
tra via Borgo Palazzo e le vie 
Piatti e Pirovano, nelle vicinan-
ze di ArtiLab, il laboratorio in-
novativo dei Giovani Imprendi-
tori. Il progetto, denominato 
«Orientiamoci», è stato reso 
possibile grazie ai Giovani Im-
prenditori di Confartigianato 
Imprese di Bergamo, L’Unione 
Italiana ciechi e ipovedenti di 
Bergamo, il Comune di Berga-
mo e l’Abf di Trescore, con il sup-
porto dei docenti Marco Nem-
brini e Giulio Vitali. Le cartine 

sono state realizzate dagli stu-
denti che, per prima cosa, hanno
disegnato la mappa con un sof-
tware Cad tridimensionale, per 
poi produrre le bozze degli og-
getti con stampanti 3D. «Sono 
orgoglioso di questo progetto – 
ha commentato il presidente del
Movimento Giovani Imprendi-
tori di Confartigianato Berga-
mo, Diego Armellini – perché è il
primo progetto concreto di Arti-
Lab che ha ripercussioni sul so-
ciale. Si tratta di un progetto im-
prenditoriale che però ha un al-
tissimo valore simbolico perché
aiuta concretamente le persone 
con difficoltà ad affrontare me-
glio la vita quotidiana». Il pro-

getto ha un duplice obiettivo: fa-
cilitare la fruizione del territorio
da parte dei 1.500 non vedenti in
città e avvicinare gli studenti al 
mondo del sociale e dell’im-
prenditoria giovanile. L’obietti-
vo è portare le cartine in altri 
snodi stradali, ampliando il pro-
getto prima in Borgo Palazzo e 
poi in tutta la città. «Abbiamo 
deciso di inaugurare questo pro-
getto – ha spiegato Nicola Vi-
scardi, referente del progetto e 
presidente dell’associazione 
“Le Botteghe di Borgo Palazzo”, 
affiancato da Giorgio Lazzari, 
responsabile relazioni esterne 
Ascom – un giorno prima della 
Festa del Borgo per dare la giu-

che arricchisce la conoscenza di 
ciò che ci circonda. Si tratta di un
ottimo prodotto realizzato da 
studenti e questa cosa mi riem-
pie di orgoglio perché vuol dire 
che si stanno sviluppando una 
mentalità e una sensibilità mag-
giore nelle scuole verso chi ha di-
fetti visivi importanti come i no-
stri». All’inaugurazione erano 
presenti anche l’assessore alla 
Mobilità del Comune di Berga-
mo Stefano Zenoni e la campio-
nessa paralimpica di nuoto Ma-
ria Poiani Panigati, che vive pro-
prio in Borgo Palazzo: «Sono fe-
lice di queste carte – ha concluso
la campionessa – e spero che sia-
no messe presto in tutta la città. 
Io vivo in questa zona e certa-
mente le utilizzerò per una mag-
giore sicurezza». 
Laura ArrighettiLa nuova segnaletica FOTO BEDOLIS

sta importanza. Si tratta di una 
sperimentazione che contiamo 
di ampliare e che prevede una 
cartina suddivisa in due parti: 
una con la cartina in rilievo, con i
classici punti, e una nella parte 
inferiore con una legenda. An-
che i colori utilizzati non sono 
casuali, ma sono quelli più ido-
nei per essere compresi dagli 
ipovedenti». Grande la soddi-
sfazione da parte dell’Unione 
ciechi e ipovedenti, che sottoli-
nea l’importanza della collabo-
razione con un istituto scolasti-
co: «Non possiamo fare altro che
ringraziare tutti – ha sottolinea-
to il presidente Claudio Mapelli 
– per questa splendida iniziativa
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